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L'irruzione nella casa alla periferia di Milano 

Giuseppe Saba e Augusto Viel sorpresi 
dai poliziotti guidati dal Procuratore 

Olire ad armi ed esplosivi sarebbero stati trovati abiti e documenti di feltrinelli - Che senso ha la presema nel rifugio di un membro della banda del 
fascista Randelli? • Hon si sa nulla dell'interrogatorio degli arrestati - La soffiata sulla aflAT 124» ha portato all'appartamento dì via Subiaco? 

MILANO, 16 aprile 
Sull'arresto di Giuseppe Sa

ba e di Augusto Viel, avve
nuto ieri sera alle 20,30 in 
un appartamento di via Su
biaco 7, zona Bovisa (ne ab
biamo riferito ampiamente 
nell'ultima edizione di ieri), si 
sono appresi oggi nuovi par
ticolari. L'operazione, come si 
sa, e stata diretta dal sosti
tuto procuratore Guido Vio
la. I due arrestati sono il 
Saba, già inidiziato di concor
so negli attentati ai tralicci di 
Segrate e di San Vito dì Gag-
giano e nei confronti del qua
le era stato emesso un or
dine di arresto; e il Viel, im
plicato nella vicerda del grup
po « 22 Ottobre » di Genova, 
la banda capeggiata dal fa
scista Vandelli. 

L'operazione, secondo quan
to ci ha dichiarato oggi Vio
la, sarebbe cominciata vener
dì. Il tutto sarebbe partito dal
l'interrogatorio notturno di 
una persona di cui il magi
strato non ha voluto fare il 
nome. L'irruzione era previ
sta per l'una del pomeriggio. 
E ' stata rinviata perchè a 
quell'ora, mentre già da al
cune ore i poliziotti vigila
vano lo stabile, dalla casa è 
uscito uno dei due uomini, 
forse il Saba. L'appartamen
to dove sono stati trovati i 
due sarebbe stato acquistato 
fornendo documenti f a l s i . 
Quando la persona è uscita al
le 13 — ha detto Viola — io 
ho ordinato di bloccare l'ir
ruzione « correndo anche un 
certo rischio ». Quando l'ir
ruzione c'è stata i due era
no sdraiati su due lettini. La 
porta dell'appartamento è sta
ta sfondata con delle spran
ghe di ferro. Ha ceduto al 
secondo colpo. I poliziotti, tut
ti ovviamente armati, sono en
trati dentro. 

Sia il Saba che il Viel — 
secondo la versione fornita 
dalla polizia e dal magistra
to — avrebbero cercato di 
fare uso delle armi; ma pri
ma di poterle impiegare sa
rebbero stati immobilizzati. 
Nell'appartamento — due lo
cali più i servizi — sono sta
ti trovati, come è noto, ar
mi, documenti vari, fotografie 
di Feltrinelli, vestiti, banco
note italiane e svizzere (cir
ca un milione e mezzo di li
re italiane e mille franchi 
svizzeri), una parrucca bion
da da donna, pacchetti di 
sigarette «Astor» contenenti 
esplosivo, timbri falsi dell'uf
ficio passaporti della questu
ra, un timbro del comune di 
Magnago (Milano), micce, un 
candelotto, diversi temporiz
zatori, e via dicendo. 

Nell'appartamento c'erano 
quattro letti a una piazza. 
Secondo gli inquirenti l'ap
partamento negli ultimi tem
pi è stato abitato da diverse 
persone. Non è stato stabi
lito da quanto tempo il Saba 
e il Viel vi risiedevano. Gli 
inquirenti, però, si dicono 
certi — difficile sapere come 
facciano a saperlo — che il 
Saba sarebbe rientrato da po
chi giorni dall'estero, presu
mibilmente dalla Svizzera. 

I soldi per acquistare rap
por tamelo sarebbero stati 
sborsati da Feltrinelli, il qua
le vi avrebbe soggiornato nei 
giorni precedenti la sua mor
te sotto il traliccio di Segra
te. Nella casa sarebbero sta
ti trovati anche abiti, tutti 
finissimi, dell'editore. 

Inoltre nel mazzo di chia
vi trovate nel furgoncino ab
bandonato vicino al traliccio 
di Segrate ci sarebbe anche 
quella dell'appartamento di 
via Subiaco. Più esattamente 
la chiave sarebbe della pre
cedente serratura, cambiata 
alcuni giorni fa. Anche questa 
ultima informazione è stata 
data dalla polizia, naturalmen
te. basata su una dichiarazio
ne resa dal Saba. E ' sem
pre il Saba che avrebbe det
to che Feltrinelli era com
parso nell'appartamento o la 
notte prima o due notti pri
ma degli attentati. Nella tar
ghetta dell'appartamento figu
rava il nome di un certo An-
selmi. 

Sia il Saba che il Viel, do
po l'arresto, furono tradotti 
in questura. Alle tre di not
te. dopo essere stati ascolta-

Forlì 

Sommossa nella 
scuola-prigione 

per la riforma del 
regime carcerario 

FORLÌ', 16 aon'e 
Una sommossa, durata al

cune ore, e avvenuta la scor
sa notte nella scuola-prigione 
di Forlì. I venti giovani che 
sono ospiti del carcere, dopo 
avere assistito allo spettaco
lo televisivo, si sono rifiuta
ti di recarsi nelle loro celle 
barricandosi nell'interno della 
sala dove e collocato il tele
visore. Sono stati chiamati la 
polizia ed i carabinieri. 

Nel frattempo è giunto da 
Bologna il dott. Morfmo, so
stituto procuratore della Re
pubblica presso il Tribunale 
minorile, il quale si è messo 
in contatto con i giovani: do
po il colloquio questi sono 
usciti dalla sala e si sono ri
tirati nelle loro stanze. Essi 
hanno presentato richieste re
lative ad una riforma del re
gime carcerario. Nella prima 
mattinata otto dei giovani so
no stati trasferiti in altre pri
gioni-scuola. 

ti dai sostituti Viola e Cola
to, sono stati trasferiti nelle 
carceri di San Vittore. Nelle 
prime ore di stamane i ma
gistrati hanno interrogato in 
questura anche il notaio An
tonio Zaraga di Milano, che 
ha curato la compra-vendita 
dell'appartamento di via Su
biaco. Il professionista non 
avrebbe però saputo fornire 
indicazioni utili ai fini della 
identificazione della persona 
che ha acquistato i locali. 

Che cosa ancora i due ar
restati abbiano detto ai ma
gistrati non si è saputo. Né 
si è capito come gli inqui
renti siano giunti ad identifi
care l'appartamento. Per quan
to sia stato nettamente smen
tito dal dottor Viola, sembra 
probabile che all'abitazione di 
via Subiaco si sia arrivati at
traverso una « soffiata ». Gli 
stessi magistrati si dicono 
certi che nell'appartamento ri
siedevano più persone, ma ne 
sono state trovate soltanto 
due. E' possibile, quindi, che 
una delle persone che per di
verso tempo sono state as
sieme al Saba e al Viel ab
biano fornito agli inquirenti 
l'indirizzo della casa. Ma la 
« soffiata » potrebbe essere 
stata fatta da altri. In que
sti giorni, come si sa, il ma
gistrato ha interrogato diver
se persone. 

Inoltre sere fa uno scono
sciuto avvertì della presenza 
della « 124 » bianca in via Vit-
tadini. Dentro l'auto venne 
trovata, fra le altre cose, uni» 
borsa, subito sequestrata da 
Viola. Nell'auto potevano es
serci altre cose che sono sta
te tenute segrete dagli inqui
renti. Che la « 124 » potesse, 
comunque, contenere un mes
saggio per gli inquirenti fu 
una ipotesi che venne, anche 
da noi, subito avanzata. E' 
possibile, dunque, che fra gli 
ultimi interrogatori e i docu
menti rinvenuti nell'auto pos
sa esservi un collegamento di
retto con l'arresto di ieri. 

In ogni caso i due giovani 
sono ora a San Vittore. La 
presenza del Viel, ricercato 
perchè sospettato di avere 
guidato la motoretta con la 
quale fuggì Mario Rossi dopo 
avere ucciso Alessandro Flo
ris, fattorino dell'Istituto au
tonomo per le case popolari, 
aggiunge un elemento inquie
tante alla torbida vicenda del
la morte di Feltrinelli. Forni
sce la prova che un collega
mento fra il Saba, accusato 
di avere partecipato assieme 
a Feltrinelli agli attentati ai 
tralicci, e un componente del
la banda genovese diretta dal 
fascista Vandelli, esisteva. Al-
l'apuntamento con la morte, 
come abbiamo ripetutamente 
affermato, Feltrinelli non era 
solo. Erano con lui anche i 
due giovani arrestati ieri? E 
quale era il loro ruolo? Ogni 
ipotesi, in attesa che si fac
cia luce su tutto il caso mi
sterioso, è possibile. Feltrinel
li, se davvero dovesse risul
tare che era il proprietario 
della casa e che in essa sog
giornò nei giorni precedenti 
la morte, doveva ritenere per 
lo meno il Saba una persona 
fidatissima. Resta da stabilire 
se la sua convinzione fosse 
fondata. Se Feltrinelli, cioè, 
nello svilupparsi dei program
mi che gli sono stati attribui
ti, si fosse davvero imbarca
to assieme ad elementi avven
turisti come quelli che faceva
no capo alla banda Vandelli, 
tutte le ipotesi, compresa 
quella del delitto, potrebbero 
essere legittimamente formu
late. 

Ciò che finora si conosce 
sono soltanto le « notizie » che 
gli inquirenti hanno fornito, 
non interessa — per lo meno 
in questa sede — se in viola
zione o meno del segreto 
istruttorio. 

Il dottor Vida che ieri se
na ha partecipato, armato, al
la irruzione nella casa (la pi
stola era appesa ancora oggi 
alla sua cintura, non si capi
sce il perchè), ha dichiarato 
che le indagini sono state la
boriose e che tutto si è svolto 
nel pieno rispetto della legge. 
Ma per lo meno per ciò che 
si è verificato stanotte a Chia
vari. l'affermazione appare 
dubbia. 

Nella già torbida vicenda 
Feltrinelli si e inserito, infat
ti, un episodio di estrema gra
vità — l'arresto del compagno 
Paolo Castogiv.no, vice presi
dente dell'ANPl di Genova —, 
di cui riferiamo in altra par
te dei giornale. Vedremo poi 
quali saranno gli sviluppi del
le indagini e se il giovane sar
do. arrostato assieme al Viel, 
saprà fornire elementi decisi
vi per ia soluzione dell'ango
sciosa vicenda. Ma anche a 
tale proposito i.na prima os
servazione ci sembra possa 
essere fatta: se non verrà chia
rita la personalità del Saba, se 
non verrà accertata con sicu
rezza la funzione che egli ha 
svolto, difficilmente le cose 
che dirà potranno Aiutare a 
ttabihre la verità. • 

L'arresto dei due uomini 
non ha eliminato, infatti, i 
molti dubbi sorti sulla vicen
da. In altre parole l'interroga
tivo più assillante rimane an
cora quello sui modi in cui 
si è verificata la morte di Fel
trinelli. 

Nel pomeriggio di oggi, in
tanto, Viola è tornato in que
stura por esaminare il mate
riale trovato neil'appartamen-
to di via Subiaco, raccolto nel
l'ufficio di Allegra. Dopo l'ar
resto Giuseppe Saba ha det
to ai magistrati di designare 
come proprio difensore l'av
vocato Marco Janni. Il legale 
ha dichiarato: a Ilo appreso 
dalla stampa che Giuseppe Sa
ba mi avrebbe nominato suo 
difensore. Non mi à pervenu
to alcun avviso in questo sen
io. comunque non accetterei». 

Ibio Paolucci 

MILANO — A sinistra la casa di via Subiaco 7 dove la polizìa ha fermato Giuseppe Saba e Augusto Viel. A destra un funzionario di 
polizia esamina alcuni abiti, trovati in un armadio della casa, e che sarebbero appartenuti a Giangiacomo Feltrinelli. 

Ancora una « pista nera » che può condurre alla strage di Milano 

Inizia oggi a Lucca il processo 
per gli attentati in Valtellina 
Gli imputati facevano parte dei gruppi di estrema destra « Italia unita » e MAR, ed 
erano collegati con il « Fronte » di Valerio Borghese - C'è anche Vex sindaco demo
cristiano di Lovero - Primi tentativi per far rinviare il dibattimento a nuovo ruolo 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 16 aprile 

Dalla Versilia iniziava la 
pista nera che univa gli or
ganizzatori del gruppo di e-
strema destra « Italia unita » 
e gli attentatori del MAR 
(Movimento di azione rivolu
zionaria) di marca prettamen
te nazista - repubblichina ch3 
nell'aprile del "IO fecero sal
tare i tralicci elettrici in Val
tellina. 

Di questi due gruppi, cui 
facevano capo anche il « Fron
te nazionale » di Valerio Bor
ghese. i « Comitati di salute 
pubblica », « Il fronte unitario 
anticomunista », si dovranno 
occupare da domani mattina 
i giudici del Tribunale di 
Lucca dinanzi ai quali sono 
chiamati dodici imputati. Ec

co i loro nomi: Orlando Gae
tano, 42 anni, ex sindaco de
mocristiano di Lovero (Son
drio); Giulio Franchi, di 25 
anni, da Triasso di Sondrio; 
Armando Carrara, 23 anni, da 
Sondrio; i fratelli Franco e 
Piero Romeri, 24 e 23 anni, 
da Albosaggio di Sondrio; 
Carlo Fumagalli, 47 anni, da 
Milano, mai rintracciato dalla 
polizia e ritenuto uno dei ca
pi, insieme all'ex sindaco di 
Lovero, del MAR; Albino Sa
la Tenna, 25 anni, da Gras
sotto di Sondrio, contrabban
diere e pregiudicato che por
tò i carabinieri al nascondi
glio delle armi versigliesi. Co
storo, secondo l'accusa, sono 
gli autori materiali degli at
tentati avvenuti 1*11 e il 14 
aprile 1970, quando di notte, 

ALSERIO • Avevano {{offerto protezione», 

ma era stata rifiutata 

Identificati i pistoleri 
della sparatoria al night 
All'ospedale di Como è morto, l'altra notte, anche 
l'uomo rimasto ferito nello scontro avvenuto nel
la notte fra venerdì e sabato - Arrestata un» donna 

COMO, 16 aprile 
Nonostante la giornata fe

stiva. continuano a Erba, nel 
massimo riserbo, sotto la di
rezione del sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Ciraolo. le indagini sulla tra
gica sparatoria avvenuta nel
la notte Tra venerdì e sa
bato scorso all'ingresso del 
locale notturno « La Lanter
na » di Alserio e per la qua
le sono morti Riccardo Poi-
vara di 23 anni. Virgilio Mat
ta di 22 e Angelo Filanti di 
35. quest'ultimo spirato dopo 
circa venti ore di agonia nel 
reparto di rianimazione del
l'ospedale Sant'Anna di Co
mo. L'uomo era stato sotto
posto subito dopo il suo fe
rimento ad un intervento 
chirurgico durato oltre tre 
ore e, successivamente, a con
tinue trasfusioni di sangue. 
ma tutto era stato vano. 

L'arresto di Roberta Ar
cangeli di 32 anni, alloggia
ta in un albergo di Asso. 
nella cui camera i carabinie
ri hanno trovato una pistola 
a tamburo e merce risulta
ta rubata nella « Lanterna » 
nella notte fra domenica e 
lunedi scorso, quando alcune 
persone devastarono il loca
le. ha permesso di convali
dare l'ipotesi che il movente 
del triplice delitto sia stato 
il rifiuto di accogliere una 
« ofTerta di protezione ». 

E, proprio a questo propo
sito, gli inquirenti ricercano 
ora alcune persone già iden
tificate. Fra queste vi è un 
uomo che ha precedenti per 
contrabbando e che sarebbe 
il finanziatore della «Lan
terna ». Si tratta di tale Er
manno Longoni, di Bazzago 
che. due anni fa. subì un 
attentato, i cui autori non 
furono mal identificati. Il 

Longoni è scomparso — sem
bra sia espatriato in Sviz
zera - - insieme ai due che 
Io avevano accompagnato, 
la sera di venerdì scorso, nel 
locale notturno « Orsa Mag
giore » di Lecco, dove i tre 
si erano uniti ad una comiti
va di cui facevano parte Mat
ta. Polvara e Filanti. 

Gli investigatori avrebbero 
inoltre identificato anche i 
due protagonisti della spara
toria sullo spiazzo antistan
te il locale notturno di Al
serio. L'interrogatono di nu
merosi testimoni predenti 
nella <•• Lanterna >• prima che 
avvenisse la sparatoria, a-
\rebbe fornito agli investi
gatori elementi determinan
ti per ricostruire l'accaduto. 

Dal canto suo il magistra
to. proprio per accertare con 
esattezza quante persone ab
biano pre=o parte alla spa
ratoria. ha fatto eseguire la 
prova del « guanto di paraf
fina » sui tre cadaveri e su 
sette altre per?one che era
no state fermate come te
stimoni. la notte del delit
to. I risultati della prova non 
sono stati resi noti, ma do
vrebbero essere risultati ne
gativi almeno per quello che 
concerne i testimoni, che so
no stati tutti rilasciati dopo 
la loro deposizione. 

E" inoltre opinione degli in
quirenti che la sparatoria non 
sia avvenuta durante un ag
guato premeditato: probabil
mente si è trattato di una 
sfida che. nelle intenzioni. 
doveva culminare in uni zuf
fa ma .'• poi degenerata per
chè il gruppo, fra cui c'era
no Matta, Polvara e Filan
ti era troppo numeroso. Pro
prio per non rimanere so
praffatti. i due non hanno 
esitato a impugnare le pi
stole ed A sparare. 

con cariche di tritolo e sa
ponette di dinamite,, furono 
abbattuti i tralicci della linea 
elettrica fra la centrale di 
Balviso e quella svizzera di 
Campocologno e dell'elettro
dotto Sludemo-Milano. 

Infine, ci sono il commer
ciante viareggino Franco De 
Ranieri, 46 anni; Enzo Sai-
violi, 42 anni, da Pont edera, 
che si preseritava come ex 
ufficiale del SID, scomparso 
misteriosamente; Amedeo Bi-
rindelli, 38 anni, proprieta
rio di uno stabilimento bal
neare a Viareggio; il poeta 
Raffaele Bertoli, 39 anni, da 
Marina di Pietrasanta (fonda
tore di « Nuova repubblica » 
in Versilia, che all'indomani 
«.,ei fatti della Bussola tap
pezzò Viareggio di manifesti 
invitando i cittadini ad ar
marsi e che fu promotore di 
un Fronte unico anticomuni
sta «per la difesa dei valori 
civili e patriottici dal disor
dine e dalle eversioni »), l'ing. 
Bino Bibbi, 73 anni, da Car
rara. Sono tutti accusati — 
come si legge nella sentenza 
di rinvio a giudizio — di de
tenzione, uso di armi e di 
materiale esplosivo e di as
sociazione a delinquere. Se
condo l'accusa, l'esplosivo che 
servì a far saltare i tralicci 
in Valtellina è stato fornito 
proprio dalla « centrale » del
la Versilia capeggiala dal 
Bertoli. Per tutti, versiliesi e 
valtellinesi, il giudice di Son
drio aveva prospettato la gra
ve imputazione di cospirazio
ne politica e di insurrezione 
armata contro lo Stato. Ma 
il giudice istruttore di Luc
ca, Francesco Tamilia a cui 
la causa passò per competen
za territoriale, ha ridotto la 
imputazione a semplice as
sociazione a delinquere soste
nendo addirittura che gli at
tentati devono essere inqua
drati « nella esuberanza insen
sata. nell'esibizionismo di 
qualche elemento fazioso i» e 
che in fondo si tratta «di 
criminalità locale e circoscrit
ta ». 

Gli atti di questo processo, 
di cui si dovranno occupare 
i giudici del tribunale di Luc
ca. furono richiesti anche da 
uno dei difensori al proces
so Valpreda, l'aw. Di Gio
vanni. secondo il quale nel 
fascicolo processuale di Luc
ca sarebliero indiraiì i nomi 
degli e*-ei-itori materiali de
gli attentati del 12 dicembre 
a Milano e Roma. Infatti, En
zo Salcioli, uno dei cinque 
toscani incriminati, verso Io 
inizio dell'estate del "70 si pre
sentò alla redazione dello 
Spiegcl di Francoforte. Dis
se di sapere chi aveva messo 
le bombe del 12 dicembre a 
Milano e Roma. « Le due azio
ni — dichiarava sempre Sal
cioli nel suo memoriale allo 
Spiegel — sono state guida
te da identiche persone, sotto 
la direzione di Raffnele Ber
toli, cugino di un generale 
dell'aviazione in attività». 

II Salcioli sparì dalla cir
colazione dopo i fatti dell'a
prile 70 per ricomparire a 
Francoforte nell'estate scorsa, 
per poi svanire nuovamente. 
Di lui si è saputo solo che 
è nato a Torino nel 1930, che 
era operaio della Piaggio pri
ma di diventare inaspettata
mente impiegato di banca e 
ricevere numerose visite di 
gente in divisa (cosi dice la 
moglie abbandonata con quat
tro figli). 

Giorgio Sgherri 

A Milano 

Arrestati 
due teppisti 

fascisti 
MILANO, 16 aprile 

Due fascisti, entrambi ap
partenenti al MSI, sono stati 
arrestati oggi dalla polizia in 
relazione ad alcuni tentativi 
di provocazione attuati al ter
mine del comizio del tortura
tore Almirante. Uno dei due 
teppisti arrestati è già noto 
come uno dei più attivi pic
chiatori del MSI milanese: si 
tratta di quel Giuseppe Lut-
tenberger di 26 anni, abitan
te in via Castelmorrone 19, 
già arrestato, fra l'altro, per 
l'attacco condotto la sera del 
29 gennaio 1970 contro la CdL. 

Oggi Giuseppe Luttenberger 
è stato bloccato dopo che, con 
un gruppo di altri missini, in 
Galleria, aveva tentato una 
provocazione contro cittadini 
democratici. Era in possesso 
di una grossa sbarra di fer
ro. 

L'altro arrestato — a bordo 
della sua auto sono stati tro
vati manganelli con il manico 
di metallo — è Gianfranco 
Dolcimascolo di 24 anni, bloc
cato dalla Stradale in una 
strada della periferia. 

Intanto, per quanto riguar
da la vigliacca aggressione 
compiuta ieri sera da una qua
rantina di fascisti contro un 
gruppo di compagni, la poli
zia non ha ancora fornito i 
risultati delle indagini per 
identificare i teppisti fascisti. 

Come abbiamo riferito nel
la nostra ultima edizione di 
ieri fra i compagni aggrediti 
uno, Massimiliano Natoli, del
la sezione Carminelli, ha dovu
to essere ricoverato al Poli
clinico per un grave trauma 
cranico. 

A Catania severa lezione ai fascisti 

Stromata l'aggressione 
di una squadratila armata 

I teppisti hanno cercato di assalire, armati anche di coltelli, i compagni 
della sezione « Rinascita » - Disarmati, sono fuggiti a bordo di nove auto 

Repaci denuncia le 
speculazioni di un 
foglio neofascista 
In merito a notizie di stam

pa, Leonida Repaci ci ha in
viato le seguenti dichiarazio
ni: « Un giornale innominabi
le riferisce, in sede di pub
blicità editoriale, che io avrei 
fatto parte di una giuria che 
ha dato ben due premi a un 
testo apologetico su Mussoli
ni. 

« Si tratta di una volgare 
speculazione a scopo elettora
le, tesa a compromettere, con 
me, altri scrittori, uomini di 
cultura, artisti, cineasti, atti
rati in un tranello da certo 
signor Morazzani, il quale ha 
carpito la nostra buona fede 
assicurando ognuno di noi 
che si trattava di un premio 
patrocinato dal Comune di 
Roma, e garantendo la pre
senza in giuria di persone di 
alto rispetto come Moravia, 
Pasolini, Bevilacqua, De Sica, 
Blasetti, Lattuada, Peikofl e 
altri. 

« Questa giuria, che non è 
mai stata convocata per va
gliare le candidature, e non 
ha mai preso in esame testi 
e scrittori politici, ha dovuto 
limitarsi, facendo buon viso 
e cattivo gioco, a presenzia
re alla scelta dei famosi e-
sponenti del teatro, del cine
ma, della TV, della danza, 
quali vincitori di un Premio 
EUR tanto caro al Comune 
di Roma da spingerlo a man
dare un suo consigliere alla 
cerimonia. 

« Tra questi esponenti ri
cordo la Fracci, Vassiliev, Ta
ti, De Sica, Lattuada, Zampa, 
Girotti, la Incontrerà, la Mar
tino, tutti presenti nel salo-
le, e alcuni dei quali, come 
De Sica, Lattuada e Zampa, 
scaricati dalla giuria per es
sere collocati tra i laureati, 
allo scopo di far spettacolo 
con la consegna del premio. 
Altri come Moravia, Pasolini, 
la Marami, erano sì presenti 
in sala ma non al tavolo del
la giuria, semplici spettatori 
o candidati al premio. Mi tro
vai solo a rappresentare la 
giuria-fantasma. Avrei dovuto 
ribellarmi anch'io lasciando 
all'organizzatore Morazzani la 
responsabilità delle sue scel
te. Non lo feci, primo per
chè si trattava di un'innocua 
serata spettacolare senza im
plicazioni di natura politica, 
secondo per cortesia verso 
gli ospiti, per non far nau
fragare irrimediabilmente la 
cerimonia. 

« Non trovo sia il caso di 
dare troppa importanza alla 
sciocca manovra politico-edi
toriale, troppo scoperta per 
non rilevare perfino ai più 
sprovveduti i metodi di cui 
si vale il neofascismo nella 
sua azione di disturbo e di 
confusione. Per quel che mi 
riguarda, se l'estensore della 
pubblicità editoriale vuol sa
pere il mio giudizio su Mus
solini non ha che da pro
curarsi una mia recente ope
retta dal titolo: "Il prezzo 
del fascismo". Questa operet
ta. edita da "Patria indipen
dente" e offerta ai partigiani 
nell'ultimo congresso del
l'ANPl a Bologna, è stata de
finita: "il canto dell'odio al 
fascismo". 

« Se non gli basta, l'esten
sore di cui sopra può procu
rarsi il terzo volume della 
mia "Storia dei Rupe", — 
"Sotto la dittatura" —, ima 
deile più violente requisitorie 
che siano uscite in questi an
ni sul fascismo e sul suo 
capo. Se ciò non fosse anco
ra sufficiente, ricordiamo al 
pubblicista editoriale che il 
Premio Viareggio ha dimo
strato di saper onorare gli 
eroi antifascisti, da Gramsci 
a Panagulis. 

« Non speriamo che il com
pilatore della colonna edito
riale del giornale innominato, 
sia ancora in condizione di 
arrossire. Solo Io avvertiamo 
di non scherzare, e che sia
mo pronti a • farci tutelare 
dalla legge contro chi volesse 
offendere in noi ciò che di 
più puro può vantare il no
stro passato: la lotta ai fa
scismo. 

LEONIDA REPACI 

Due bombe fatte esplodere a Gioia Tauro 

Un marmista ucciso 
in attentato mafioso 

POLISTENA, 16 aprile 
Due attentati dinamitardi di 

pretta marca mafiosa sono 
avvenuti questa notte a Po-
Iisrena, un grosso centro del
la piana di Gioia Tauro, di
stante circa 75 chilometri da 
Reggio Calabria. Le due esplo
sioni, oltre agli ingenti danni 
causati agli edifici, hanno 
provocato la morte di un 
marmista di 47 anni, Dome
nico Canata, nato e residen
te a Pohstena, in via Matri
ce 26. 

La prima esplosione è av
venuta alle ore 1,30. Una bom
ba ad alto potenziale è esplo
sa nella centralissima piazza 
della Repubblica presso la sa
racinesca di un bar di pro
prietà dei fratelli Andriello, 
un'agiata famiglia del luogo. 
I/esplosione ha mandato in 
frantumi tutta l'attrezzatura 
del bar. 

Cinque minuti dopo scop
piava una seconda bomba sul 
davanzale di una finestra del
la casa in cui viveva Dome
nico Cannata. La deflagrazione 
investiva in pieno il Cannata 
che decedeva alle 4.39 all'ospe
dale Santa Maria degli unghe
resi dove era stato ricoverato. 
I fratelli Andriello e Espedi
to Calcopietro, quest'ultimo 
suocero del Cannata, tempo 
addietro avevano ricevuto del
le lettere con la richiesta di 
trenta milioni che avrebbero 
dovuto pagare per essere 
« protetti ». 

La giunta di Polistena, con
vocata in seduta straordina
ria dal sindaco, compagno 
Tripodi, ha deciso di assume
re a proprio carico le spese 
per il funerale del Cannata e, 
indire il lutto cittadino per il 
giorno in cui si svolgeranno 
le esequie. 

DALLA REDAZIONE 
CATANIA, 16 aprile 

Squadracce fasciste sono 
state messe stamane in fuga 
a Catania dai comunisti del
la sezione « Rinascita », i qua
li, dopo aver stroncato una 
grave provocazione trascina
tasi per oltre un'ora, hanno 
dato una meritata lezione al
le canaglie missine, disarman
dolo. 

La polizia è stata ancora 
una volta assente, conferman
do la complessità della co
pertura di cui a Catania go
dono i fascisti, e che ha re
centemente portato anche alla 
scarcerazione del criminale 
Salvatore Ardizzone che aveva 
ridotto in fin di vita — aggre
dendolo a coltellate — lo stu
dente comunista Roberto Pe
coraio. 

La provocazione odierna ha 
preso il via intorno alle 11, 
mentre un gruppo di militan
ti del nostro partito stava 
diffondendo in piazza Euro
pa l'Unità e alcune pubblica
zioni elettorali. Intorno al 
gruppo dei compagni si so
no radunate nove macchine 
del MSI con striscioni ed al
toparlanti lanciando slogan 
insultanti. I comunisti non 
hanno raccolto la provocazio
ne e hanno continuato il lo

ro lavoro politico; dal canto 
loro i fascisti hanno insistito 
scortando i diffusori de l'Uni
tà per il centro fino a quan
do i nostri compagni non si 
sono trovati nei pressi della 
loro sezione, appunto la « Ri
nascita ». 

A questo punto, udendo le 
provocazioni dell'autocolonna 
fascista, dalla sezione è usci
to un gruppo di compagni 
che erano impegnati in un 
attivo elettorale; è stato al
lora che gli squadristi del 
MSI hanno tentato l'aggres
sione, armati di manganelli, 
cinturoni di cuoio e ferro, 
cazzottiere e coltelli. Ma han
no avuto quel che si meri
tavano: dopo essere stati co
stretti ad abbandonare le ar
mi, sono fuggiti a bordo del
le auto. 

Alla polizia, tardivamente 
intervenuta, i compagni han
no consegnato tutto l'arma
mentario missino (c'era an
che un bastore con scritto 
« Viva il duce, morte ai co
munisti »), fornendo inoltre 
— non solo essi, ma anche 
decine di passanti e abitanti 
del quartiere, testimoni casua
li dell'accaduto — precise in
dicazioni per acciuffare i cri
minali. Ora, la questura « in
daga ». 

g. f. p. 

A Torino, Novara, Bergamo 

Provocazioni orchestrate 
a tre comizi missini 

Ferito un segretario provinciale della CISIJ 
Oggi i sindacati decidono la protesta 

TORINO, 16 aprile 
Nella catena di provocazio

ni organizzate per la campa
gna elettorale dai fascisti, e 
previste dalla DC nella sua 
« strategia del disordine » che 
deve farla apparire il « par
tito dell'ordine », è accaduto 
oggi a Torino un episodio 
significativo. Il MSI ha or
ganizzato un comizio in bar
riera di Milano, un quartiere 
popolare dove tante vie por
tano il nome di partigiani 
trucidati dai fascisti e nazi
sti. Era una chiara provoca
zione. Contro questa trappo
la, tesa al senso democratico 
dei cittadini, il PCI aveva 
messo in guardia ieri con un 
volantino largamente diffuso 
nella zona che denunciava la 
provocazione e invitava ad 
isolare il comizio. L'invito è 
stato accolto dagli abitanti 
che stamane hanno lasciato 
soli i fascisti. 

Al comizio c'erano quaran-
ta-cinquanta fascisti quasi 
tutti venuti dalla sede cen
trale missina (e regolarmen
te armati di manganelli); me
scolati a questo scelto pub
blico c'erano una ventina di 
poliziotti in borghese. 

Intorno un fìtto cordone di 
alcune centinaia fra agenti 
di PS e carabinieri. 

Ad una certa ora, con una 
tecnica ormai collaudata, ar
rivavano non pai di ima cin
quantina di giovanotti, di 
gruppi estremisti (Lotta con
tinua, Potere operaio. Mani
festo e altri). Tenendosi a 
debita distanza (sicché i lo
ro lanci non raggiungevano 
il bersaglio) il gruppetto ro-
mincia\a a tirare sassi. II 
lancio sembrava un segnale 
convenuto; carabinieri e PS, 
al comando del vice questo
re Voria, ben noto a Torino 
per queste operazioni, co
minciavano a sparare bombe 
lacrimogene ad altezza d'uo
mo. Due auto e un camion 
in sosta venivano incendiati 
dai candelotti, mentre lo 
squallido oratore missino in
neggiava al fascismo. Appe
na finito il comizio, la « scor
ta » di agenti e carabinieri 
veniva immediatamente riti
rata e gli estremisti rimane
vano liberi di compiere 
squallidi atti di vandalismo. 
fra i quali la distruzione di 
alcuni tabelloni elettorali. 

La popolazione del quartie
re ha" stigmatizzato l'accadu
to che vale solo a portare ac
qua al mulino della DC.« 

Non per nulla l'organo uf
ficiose* della DC torinese La 
Gazzetta àel Popolo, pubbli
ca oggi una cialtronesca in
serzione pubblicitaria della 
DC nella quale si mettono 
sullo stess» piano i « rossi » 
e ì « neri »; i comunisti e 1 
fascisti. 

NOVARA, lo aprile 
Un comizio fascista era 

stato indetto, provocatoria
mente, dagli esponenti del 
Movimento sociale italiano in 
piazza Martiri, con il compia
cente beneplacito del prefet
to della città, della DC. dei 
socialdemocratici e del com
missario prefettizio, che han
no pensato bene di respinge
re la responsabile richiesta 
dei partiti di sinistra, che a-
vevano proposto di vietare la 
piazza in questione e il quar
tiere del Broletto ai fascisti, 
in quanto luoghi dedicati alla 
Resistenza partigiana. 

Questa mattina, in piaz
za, ad ascoltare Abelli c'era
no solo pochi — una cinquan
tina — rottami del fascismo 
nostrano. Il fallimento della 
provocatoria manifestazione 
era completato dall'indigna
zione dei passanti e dei cit
tadini che hanno completa
mente isolato i missini. A que
sto punto è scattata la pro
vocazione: una decina di a-

derenti al gruppetto «Lotta 
comunista » hanno impugna
to delle pietre lanciandole 
contro la polizia. Per un mo
mento si è temuto il peggio. 
ma alla prima carica dei po
liziotti, i « guerriglieri » si so
no rapidamente eclissati. 

• 
BERGAMO, 16 aprile 

Grave provocazione dei fa
scisti oggi a Bergamo durante 
il comizio di Almirante. E* 
stato colpito duramente il se
gretario della CISL bergama
sca, Bombardieri, che ha do
vuto essere portato all'ospe
dale dove è stato ricoverato. 

Dopo questa provocazione 
si sono svolti scontri assai 
ampi che hanno visto la po
lizia intervenire con pesante 
brutalità. Al comizio di Almi
rante partecipavano poche 
centinaia di persone tra uno 
schieramento assai nutrito di 
forze di polizia che circonda
vano tutto lo spazio della piaz
za in pieno assetto di guerra. 
Dai margini di questo schiera
mento erano partiti alcuni fi
schi: di qui è scaturito il pre
testo delle cariche. Durante gli 
scontri si sono avuti oltre 15 
feriti, medirati alcuni al pron
to soccorso e ricoverati altri. 
Gli scontri sono durati fino 
alle ore 20.30. La segreteria 
dei tre sindacati ha già an
nunciato per domani in matti
nata una riunione per decide
re la risposta da dare alla 
provocazione fascista. Dal 
canto suo la segreteria del
la CGIL ha già diramato un 
comunicato di vibrata prote
sta. 

I fatti di questa serata so
no evidentemente il risultato 
della pavidità della Giunta co
munale bergamasca che, non 
seguendo l'esempio di altre 
giunte anche dei comuni della 
provincia, ha concesso la piaz
za principale di Bergamo ad 
Almirante. 

Senza gravi danni 

Violentissime 
scosse sismiche 

in Austria 
VIENNA, 16 apr.le 

Un terremoto durato diver
si secondi e pari al quinto 
grado e mezzo della scala 
Mercalli è stato avvertito in 
numerose località dell'Austria 
meridionale. Non si registra
no grossi danni o feriti. 

Scosse sismiche sono state 
avvertite anche in Cecoslo
vacchia. Anche qui i danni 
sarebbero stati lievi. 

La scossa più violenta, la 
prima, è stata del settimo 
grado della scala Mercalli. 
Delle altre scosso, di minore 
intensità, la più forte è sta
ta quella delle 12,05, tutte con 
epicentro a Wiener Neustadt 
<a una sessantina di chilo
metri dalla capitale. 

A Vienna chi si trovava in 
casa ha sentito un boato co
me quello di un bombarda
mento aereo ed ha visto tre
mare muri e finestre e sob
balzare tavoli e altri oggetti. 
In parecchie abitazioni si è 
staccato l'intonaco dalle pa
reti. In diverse strade sono 
caduti comignoli, danneggian
do sottostanti automobili. La 
corrente elettrica è venuta a 
mancare in qualche distretto 
facendo fermare semafori e 
orologi. 

I movimenti sismici han
no provocato a Linz (capi
tale dell'Austria superiore) 
un'ondata di panico tra gli 
abitanti dei grattacieli, che 
hanno paurosamente oscil
lato. 
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